Anno 74 n. 29
1-7 Agosto 2019

Corriere Braille

Settimanale

Organo ufficiale

dell'Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti-Onlus Aps

Registraz. Trib. Roma n. 466-91

Direttore Responsabile:

Mario Barbuto

Coordinatore editoriale:

Vincenzo Massa

Chiuso in Redazione il

24-07-2019

Il periodico è presente dal

29-07-2019

sul sito www.uiciechi.it

e-mail: ustampa@uiciechi.it

Abbonamento gratuito

direz. redaz. amministraz.

Via Borgognona 38

00187 Roma - tel. 06-699881

Comitato Stampa:

M. Barbuto, C. Barca,

L. Bartolucci, R. Boscarino,

K. Caravello, M. Carbone,

N. Esposito, R. Lamusta,

V. Massa, A. Pulvirenti,

E. Saltarel, F. Vezzosi

Coordinatore del Comitato

Stampa: Vincenzo Massa

  Gli articoli firmati esprimono l'opinione dei loro autori, la quale non coincide necessariamente con quella della Redazione.

  La rivista usufruisce dei contributi a sostegno dell'editoria speciale periodica per non vedenti e ipovedenti ai sensi del D.L. 23-10-1996, n. 542, convertito in Legge 649 del 23-12-96 - D.M. 70 del 15-05-2017

Biblioteca Italiana per i Ciechi

«Regina Margherita» - Onlus

Via G. Ferrari, 5-a

20900 Monza

tel. 039-283271 fax 039-833264

e-mail: inforiviste@bibciechi.it

Indice

In cammino verso la libertà
II Giornata Nazionale delle Persone Sordocieche (di Vincenzo Massa)

«Aperti per ferie» (a cura di Fabio Piccolino)

Da festa a grande evento, successo di partecipazione per le stelle del Sant'Alessio 2019

«La prevenzione non va in vacanza»

5x1000
In cammino verso la libertà

  All'Assemblea Regionale Siciliana cerimonia di consegna di quattro cani guida e sei bastoni bianchi

  Quattro bellissimi labrador e sei bastoni bianchi sono stati consegnati ai corsisti del centro Helen Keller, scuola cani guida per ciechi e Polo nazionale per l'autonomia. La cerimonia si è svolta presso la Sala Mattarella dell'Assemblea regionale siciliana, alla presenza dell'Assessore Regionale all'Istruzione e Formazione Roberto Lagalla, dell'on. Antonino De Luca, Deputato dell'Assemblea Regionale Siciliana, il dott. Francesco Larocca, del dott. Giovanni Giacobbe, Consulente della Commissione parlamentare randagismo, del presidente nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Mario Barbuto e altre istituzioni. I non vedenti potranno ora beneficiare della compagnia dei loro amici a quattro zampe e imparare ad essere autonomi e indipendenti. Cani e corsisti hanno completato il loro percorso di addestramento e ora vivranno insieme, in simbiosi, come grandi amici, come compagni di vita. Tanta commozione in sala per le persone non vedenti felici di aver scoperto il senso di libertà, perché con il cane guida o con il bastone bianco che permette di orientarsi ed evitare pericoli ed ostacoli, potranno muoversi finalmente in piena autonomia.

  Una commossa Linda Legname dà inizio alla cerimonia presentando un brevissimo video che spiega in sintesi l'attività del Centro Helen Keller. Queste le sue parole subito dopo: «Abbiamo voluto fortemente questa giornata seppur nata con tante difficoltà a partire dall'addestramento dei nostri cani. I cani dopo un periodo di affidamento alle famiglie ritornano al Centro per l'addestramento e alla fine c'è il corso con i futuri conduttori. Lo abbiamo fatto in condizioni difficilissime perché i cani erano stanchi di stare nel canile, avevamo paura che si fossero dimenticati dell'addestramento, ma invece hanno risposto benissimo. È stato chiesto anche un piccolo contributo di compartecipazione ai nostri corsisti, quindi grazie anche a loro e ai nostri istruttori perché hanno mostrato entusiasmo, e oggi credono al percorso di rinascita del nostro Centro. Il Centro Helen Keller è nato circa 15 anni fa perché l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti l'ha voluto fortemente, è nato grazie al contributo della Regione Sicilia e noi, ora, dobbiamo restituire a chi ha creduto in noi, fiducia e speranza: abbiamo tanti progetti, non solo addestramento cani e orientamento e mobilità e autonomia personale, che sono servizi che il centro ha sempre dato. Dopo un periodo di paralisi, di battaglie legali, di ricorsi, finalmente sette mesi fa il parere della Corte di Giustizia Amministrativa ha dato ragione all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti; i decreti del Presidente della Regione, dell'Assessore alla famiglia, hanno rinforzato il parere della Corte di Giustizia Amministrativa, ma non solo, hanno fatto finalmente chiarezza e hanno dettagliato in maniera precisa e puntuale, le funzioni, il ruolo e la governance del centro Helen Keller dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. È un braccio dell'Unione, imprescindibile e dal quale non si può staccare. Per noi l'obiettivo unico è quello di rispondere ai bisogni di tutti i ciechi d'Italia, vogliamo restituire tutta la fiducia che le istituzioni ci hanno dato precedentemente. Tanti sono i progetti del Centro: in settembre ospiteremo i ragazzi dei campi abilitativi estivi organizzati dall'Irifor, e in più avremo con noi, come ci ha promesso, il sottosegretario del Miur Salvatore Giuliano. In ottobre ospiteremo gli enti collegati alla Federazione pro Ciechi per l'Assemblea generale. Abbiamo un progetto con la facoltà veterinaria di Messina che da anni sostiene il Centro avendo cura con amore e con estrema dedizione dei nostri cuccioli. Con loro organizzeremo la Giornata del cane guida; faremo delle piccole summer school, faremo dei corsi di autonomia domestica per le tante persone che ce lo stanno chiedendo. Abbiamo davvero tante cose da fare e concludo chiedendo alle istituzioni il solito sostegno e la solita fiducia. Ai ciechi e agli ipovedenti la pazienza che vi ho sempre chiesto. Ringrazio il presidente dell'Assemblea regionale Miccichè che ci ha ospitati a Palermo nella Sala del Parlamento dove nascono le leggi che vanno a tutelare tutti i cittadini».

  Dopo aver ascoltato alcune testimonianze sono cominciate le consegne dei bastoni e dei bellissimi cani guida. L'on. Antonino De Luca, Deputato dell'Assemblea Regionale Siciliana ha consegnato il primo bastone bianco ad Anna Rita de Bonis.

Il secondo bastone bianco viene consegnato a Francesca Re da Pietro Currò componente del Cda della Stamperia Braille di Catania. Il terzo bastone bianco va a Giusi Calderone, consegnato dal prof. Gaetano Minincleri. Santino Di Gregorio consegna il quarto il bastone bianco a Paolo Sciascia. Il quinto bastone bianco viene consegnato dal Presidente Nazionale Uici Mario Barbuto a Emanuela Fileccia. Il sesto e ultimo bastone bianco viene consegnato a Giuseppe Zarcone dalla prof.ssa Biagina Chiofalo Docente di nutrizione animale presso il Dipartimento di Scienze veterinarie presso l'Università di Messina.

  Il dott. Giovanni Giacobbe in rappresentanza dell'on. Gianfranco Miccichè, Presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana, consegna il cane guida Giove a Vincenzo Tudisco. Linda Legname, Presidente del Centro Keller, consegna il cane Humphrey a Fabrizio Geraci. Il dirigente dell'assessorato alla Famiglia Fabrizio Larocca, in rappresentanza dell'assessore Antonio Scavone, consegna il cane guida Don a Gaetano Comella. L'assessore alla Formazione e Istruzione Roberto Lagalla consegna il cane guida Dedalo a Benedetta Spampinato.

  «Questo non è un punto di arrivo ma un punto di partenza» esordisce così Mario Barbuto presidente Nazionale Uici che continua, «occorre lavorare molto. In questo palazzo nobilissimo, denso di significato di ogni genere, non avevano mai messo zampa i cani, oggi abbiamo in questa sala quattro cani guida; ovviamente rispettando le leggi nazionali, hanno infranto un piccolo tabù di questo Palazzo. Accogliete questi esseri meravigliosi che non mordono, non infettano, non sporcano e hanno il cuore molto, molto più puro di quello di noi umani. Della cerimonia è già stato detto tanto, io posso confermare l'impegno nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che intende, attraverso la scuola di addestramento e il Centro Helen Keller di Messina, recuperare anche la propria funzione autonoma, nazionale, della gestione di una scuola per l'addestramento dei cani guida, ma qualcosa di più nella gestione di un Polo per l'autonomia. Il cane guida insieme al bastone, insieme agli altri elementi dell'autonomia personale (vestirsi, organizzarsi il proprio abbigliamento, farsi da mangiare, farsi la spesa...) per le persone che hanno una disabilità visiva sono cose importanti perché per essere uguali tra gli uguali e cittadini tra i cittadini, bisogna avere ed esercitare gli stessi diritti e gli stessi doveri e bisogna possibilmente avere le stesse abilità e là dove quelle abilità mancano per via di una disabilità, ne vanno potenziate altre perché la vita possa essere la più normale possibile. Cosa chiedono i ciechi e gli ipovedenti? Chiedono una cosa banale: una vita normale, un lavoro normale, un'istruzione normale, una famiglia, degli affetti, degli amici, la possibilità di andare in giro autonomamente. L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 90 anni fa, diede vita alla prima scuola di addestramento per cani guida in Italia a Scandicci, un comune vicino Firenze; quella scuola oggi è regionale, non è più dell'Unione, svolge una funzione eccellente, serve tanti utenti ma non è più la nostra scuola. La nostra scuola oggi è in Sicilia a Messina, al Centro Helen Keller, ma non basta una scuola di addestramento di cani guida, occorre avere un vero e proprio Polo dell'autonomia, occorre avere qualcosa di più ampio, che possa rispondere ai bisogni, alle esigenze e anche alle aspettative dei ciechi e degli ipovedenti nella maniera migliore possibile, e poi, perché no, non solo cani guida ma anche cani di assistenza, di compagnia, cani che oggi possono aiutare e contribuire per tante altre categorie di disabilità che trovano proprio nel rapporto con questi esseri, con la loro intelligenza e sensibilità, momenti per vivere meglio la propria vita quotidiana. Per questo Centro Regionale e il Polo Nazionale, dobbiamo ringraziare l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e la Regione Sicilia per i contributi che ha offerto e continua ad offrire, dobbiamo ringraziare la Direzione nazionale dell'Unione che ha deciso di sostenere e supportare questo Centro nei momenti peggiori. Dobbiamo ringraziarli perché è in questo Centro, in questa scuola, in questo Polo Nazionale per l'autonomia, che noi riponiamo la nostra fiducia, poniamo i nostri traguardi e i nostri obiettivi nel campo dell'autonomia personale, della libertà personale, della vita indipendente, per fare di questa struttura qualcosa che sia un'eccellenza che renda fieri la Sicilia e i siciliani, che renda un servizio a tutti gli utenti italiani e che diventi un motivo di orgoglio, un faro, anche in Europa. Cerchiamo, noi ciechi, di guardare lontano e di vedere lontano, immaginare che cosa devono e possono fare le nostre strutture con l'aiuto del denaro pubblico del quale occorre rispondere con trasparenza, centesimo per centesimo, con rispetto, perché quello è il denaro dei contribuenti, di tutti noi, dei cittadini, e di quel denaro dobbiamo saper dare conto in ogni momento fino all'ultimo centesimo utilizzato. E questo è un impegno del Consiglio di Amministrazione del Centro e sarà uno dei motivi dominanti della nostra attività e della nostra funzione in quel Centro. La fiducia ci porta a sostenere oggi questo Centro contro tutto e contro tutti, sanando la situazione debitoria, rilanciando le attività, dando a queste attività forma, carattere, sostanza e consistenza di carattere nazionale ed europeo. Questo noi vogliamo fare e di questo prendiamo impegno oggi in questa sala importante, solenne, del Palazzo del Parlamento regionale della Regione Sicilia, questo cercheremo di fare e questo faremo contrastando con ogni impegno, con ogni forza, con ogni energia, con tutta la tenacia che ci portano l'intelligenza della nostra testa e i sentimenti del nostro cuore, chiunque voglia, cerchi, tenti, immagini, covi, sogni di mettere le mani su questo Centro, mani che non abbiano la sigla Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Il Centro è nostro!».

II Giornata Nazionale delle Persone Sordocieche (di Vincenzo Massa)
  La Giornata Nazionale delle persone sordocieche, è stata istituita dall'Unione Europea dei Sordociechi (Edbu) e promossa in Italia dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti in collaborazione con la Lega del Filo d'Oro. Per questa occasione è stato organizzato lo scorso 27 giugno a Roma, presso la Sala Zuccari del Senato della Repubblica, un convegno per favorire la conoscenza sul tema della sordocecità e promuovere il dibattito a livello pubblico e istituzionale, individuando modalità e azioni volte ad affrontare in modo efficace quella che è diventata una vera e propria condizione sociale diffusa, poiché coinvolge diverse migliaia di persone nel nostro Paese.

  «Nella nostra società, nel nostro modo di comunicare, nel nostro mondo, tutto tende a diventare scontato, a diventare banale, routine» dichiara Mario Barbuto, Presidente Uici. «Noi non vogliamo che questa Giornata diventi routine e sono convinto che l'anno prossimo dovremo inventarci qualcosa di diverso, perché vogliamo che questa Giornata sia e continui a rimanere così come nelle nostre intenzioni quel momento di testimonianza, quel momento di dialogo, di contatto con la società civile, per portare all'attenzione i tanti problemi, le tante difficoltà, le questioni che riguardano una fascia di popolazione importante e che noi abbiamo l'obbligo e l'onore di tutelare e di rappresentare. L'onore perché rappresentare quelli più in difficoltà e quelli che non gridano, non spingono, non interrompono, non sono intemperanti, eppure avrebbero mille ragioni per far valere i loro diritti, è un compito difficile che va però assolto innanzi tutto con il cuore, occorre avere gioia e desiderio di svolgere questa attività di rappresentanza, ma che va svolto poi anche con la mente, possibilmente con l'intelligenza, possibilmente e soprattutto insieme a tanti altri che camminano con noi. Ecco perché vogliamo sempre al nostro fianco e perché ci vuole sempre al suo fianco la Lega del Filo d'Oro. Questo è un Paese nel quale la competizione del campanile, il villaggio contro il villaggio, Coppi contro Bartali, troppe volte hanno diviso e separato e lo hanno fatto su ragioni che spesso anche gli stessi fans finivano per dimenticare. Ci ricordava in un suo messaggio in occasione del Premio Braille il maestro Andrea Camilleri: attenzione, guardate che le bandiere per quanto belle, per quanto colorate, per quanto cariche di onore e di gloria, per quanto capaci di schiarire al sole, prima o poi si stingono e noi non dobbiamo attaccarci alle bandiere, ma dobbiamo attaccarci alle persone, ai problemi. Quest'anno cercheremo di fare già qualcosa di diverso, abbiamo fatto un intervento prima su Radio Anch'io, abbiamo parlato e incominciato a portare queste testimonianze al grande pubblico; cercheremo di fare anche qualche collegamento di carattere territoriale, perché l'Italia è varia come ben sappiamo ed è appunto viva soprattutto nei territori. Cercheremo di trarre quegli insegnamenti, quelle indicazioni, quelle lezioni perché si possa davvero compiere dei passi avanti sul terreno della legislazione. C'è qualcosa che forse potrebbe presto concretizzarsi in relazione al corretto riconoscimento di questa disabilità e anche nel campo della comunicazione, delle esperienze quotidiane, della possibilità d'uso delle tecnologie, di quelle che sono le modalità e i momenti attraverso i quali le persone entrano in contatto con le altre, entrano a far parte di un mondo, perché quello che ci preoccupa e che ci spaventa di più e non riguarda solo le persone con disabilità di sordocecità ma riguarda tante persone, riguarda i ciechi, gli ipovedenti, le persone anziane, tanti, è proprio il rischio dell'isolamento, della solitudine, della incapacità di frantumare quella barriera tante volte visibile e tante altre volte anche invisibile che ci tiene lontani dagli altri. Vogliamo che questa Giornata sia e rimanga un appuntamento importante, ma un appuntamento che davvero ci faccia dire qualcosa di nuovo e qualcosa di diverso relativamente alle tematiche della sordocecità e a quello che stiamo facendo noi prima ancora di chiedere agli altri di fare. Vogliamo mettere a disposizione le nostre capacità, le nostre risorse, le nostre persone, non è tutto quello che occorrerebbe ma è tanto ed è soprattutto l'esempio, perché prima di chiedere agli altri cominciamo noi con la pratica e la metodologia del fare, dell'agire, prima ancora di quella del discutere, del parlare, ma per fare e per agire ovviamente occorre riflettere, occorre stare insieme, occorre essere comunità e questo noi vogliamo cominciare a essere. Abbiamo cercato di farlo sin dall'anno scorso, vogliamo rafforzare questo percorso quest'anno e lo vogliamo consolidare giorno per giorno anche nei mesi e negli anni successivi, e in questo sono certo, certissimo, che avremo accanto a noi, insieme a noi, in questo impegno comune, la Lega del Filo d'Oro che rappresenta per noi e per tutto il paese un punto di riferimento sul come è stato affrontato, come si affronta questo problema e come potremmo e dovremmo trovare le soluzioni comuni a questa disabilità che porta disagio, separazione esclusione. Grazie per questa attenzione, ma sarà soprattutto mia l'attenzione per gli interventi successivi dai quali io credo avremo soprattutto da imparare e poi da raccogliere le sollecitazioni che ci arriveranno per cercare di tradurle in operatività, perché è questo quello di cui abbiamo bisogno» conclude Mario Barbuto, Presidente Uici.

  «Mi piace ricordare che l'iniziativa di cui oggi abbiamo la seconda edizione è un'iniziativa che nasce da un'idea dell'Uici che ha ritenuto di estendere l'invito anche alla Lega del Filo d'Oro. La nostra associazione fu fondata il 20 dicembre 1964 da Sabina Santilli, che a sette anni, a seguito di una meningite, era diventata sordocieca. Sabina rappresenta proprio un esempio di donna che, pur nelle condizioni di difficoltà in cui si trovava, aveva forte il desiderio di essere di aiuto ad altri che nascevano e diventavano sordociechi e spronava la persona sordocieca affinché non si abbattesse, affinché riuscisse a venir fuori dal proprio isolamento e dimostrasse con il proprio impegno di essere utile alla società, così come tutti quanti. La nascita della Lega però rappresenta anche un momento importante proprio dal punto di vista giuridico, nel senso che per la prima volta in Italia e forse non solo in Italia, una persona sordocieca viene ammessa a costituire un'associazione, a firmare un atto costitutivo, a divenire la rappresentante legale. Il notaio chiamato a costituire la Lega del Filo d'Oro, si trovò di fronte una persona sordocieca che si esprimeva parlando ma con la quale lui non poteva comunicare direttamente ma solo attraverso la sorella che utilizzava l'alfabeto Malossi, quell'alfabeto che toccando e pizzicando le varie parti della mano si trasmettono delle lettere; per uscire da un'empasse che non era semplice, pensò di similare Sabina ad una straniera e la sorella fu nominata interprete della straniera. Con questo escamotage, che oggi ci fa pure sorridere e pensare, riesce a chiedere a Sabina tutte le sue intenzioni circa la costituzione di questa associazione. Partendo da questo, dalle esperienze che le nostre organizzazioni hanno fatto, credo che riproporre una Giornata di riflessione sia fondamentale: una Giornata di riflessione per l'opinione pubblica, una Giornata di riflessione per le istituzioni, per chi ha la responsabilità di governare il nostro Paese e di assumere delle decisioni. Questa Giornata è anche l'occasione per ricordare che c'è una legge dal 2010 che è la 107 che riconosce appunto la sordocecità come disabilità specifica, una legge che è rimasta sulla carta; stiamo lavorando da anni perché si riesca a fare un intervento migliorativo, quindi il nostro impegno va sicuramente nella direzione di cambiare le cose, migliorandole, facendo anche un passo dopo l'altro ma con determinazione, senza interruzione. La rete che si sta costruendo di collaborazione tra le nostre istituzioni, tra altri operatori che si trovano in varie parti dell'Italia, è fondamentale, perché diventa fondamentale riuscire ad esprimere il più possibile un punto di vista unitario che non consenta a chi poi deve assumere decisioni di natura politica amministrativa, di uscire dal seminato, cioè che ci sia una forte unitaria determinazione nel perseguire quegli obiettivi» dichiara Rossano Bartoli, Presidente della Lega del Filo d'Oro.

  «Questa è una Giornata importante per le persone sordocieche perché è un momento di incontro, confronto e riflessione. Il tema a me affidato in questo mio intervento riguarda il progetto della Network Plurisidabilità. Questo progetto nasce attraverso una serie di attività svolte dalla Commissione nazionale pluridisabilità dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, attività svolte nelle varie aree territoriali, come analisi dei servizi, incontri con le famiglie, incontri di formazione sulla comunicazione; da tutte queste attività è emerso che nel nostro territorio ci sono tantissimi nuclei che operano a favore della pluridisabilità, della sordocecità, ma ognuno lavora a se stante e questo ha creato una disparità di servizi nel nostro territorio: ci sono aree territoriali dove ci sono più servizi e aree invece dove non ci sono. L'idea del Network Pluridisabilità è nata per dare una risposta a questa diversità che c'è nel nostro territorio; sono alcuni anni che stiamo lavorando su questo progetto, abbiamo cominciato con la raccolta dei dati, terminata questa fase ora stiamo creando una mailing list che sarà lo strumento di comunicazione con i nostri iscritti, abbiamo anche iniziato ad operare sul territorio cominciando a creare una piccola rete di lavoro tra alcune aree territoriali che si sono rese disponibili a dare supporto ad altre aree territoriali dove non ci sono servizi. L'importanza di una rete è fondamentale oggi come oggi, la Network si propone di dare consulenza alle famiglie e abbiamo attivato anche un ufficio con la presenza di un operatore, aperto due mattine alla settimana. Pensiamo di continuare in questo senso e, come dice il titolo di questa Giornata: diffondere informazione e cultura è importante per una rete. Continueremo questo nostro percorso e puntiamo molto sulla collaborazione di tutti per dare risposte più adeguate a questa popolazione che è in continuo aumento» questo l'intervento di Angela Pimpinella, componente della Direzione Nazionale Uici e coordinatrice della Commissione Pluridisabilità. Dopo le interessanti relazioni, alcune testimonianze e tre collegamenti con sedi regionali, si è concluso il seminario della II Giornata Nazionale dedicata alle persone affette da sordocecità.
Vincenzo Massa
«Aperti per ferie» (a cura di Fabio Piccolino)

  Redattore del Giornale Radio Sociale
  Come ogni anno torna la campagna estiva «Aperti per ferie» che Auser, associazione per l'invecchiamento attivo, promuove per aiutare gli anziani, soprattutto quelli che vivono da soli, ad affrontare con serenità i disagi dell'estate. La bella stagione è infatti spesso la più problematica da affrontare per le persone più fragili e per quelle che sono costrette ad affrontare la solitudine: le ondate di calore, i negozi chiusi, i servizi ridotti e le città che progressivamente si svuotano sono infatti i rischi maggiori a cui fare fronte. Proprio per questo motivo Auser mette in campo in questo periodo dell'anno una risposta articolata e diversificata che viene incontro ad esigenze di aiuto concreto, di compagnia e socializzazione. Innanzitutto le sedi, circa 1500 su tutto il territorio nazionale, che possono trasformarsi in un rifugio climatizzato e sicuro per chi cerca di fuggire dalla calura estiva. Allo stesso tempo, sono attive le attività di svago e di intrattenimento, i servizi di compagnia domiciliare e di compagnia telefonica, la consegna a casa della spesa o dei farmaci, l'accompagnamento per visite mediche o pratiche burocratiche. Protagonista è il servizio di Telefonia Sociale Filo d'Argento con il suo Numero Verde nazionale 800-995988.

  Anche quest'anno, il presidente nazionale Auser Enzo Costa ha rinnovato il suo appello per dedicare qualche ora della settimana a chi è solo. «L'estate è il periodo più difficile dell'anno soprattutto per gli anziani che vivono da soli» sottolinea Costa. «Basta poco per dare serenità ad un anziano solo, una telefonata, una visita a casa, una passeggiata da fare insieme. Ecco perché ci appelliamo alle persone di ogni età, chiediamo di dedicare un po'di tempo per essere al nostro fianco e portare un sorriso a chi è solo».

  Le persone si possono mettere in contatto con il numero verde nazionale del Filo d'Argento 800-995988, la loro richiesta verrà istradata alla sede Auser più vicina. Da nord a sud, nelle grandi città come in molti piccoli centri, sono numerosi i piani di «Emergenza Estate» che vedono Auser protagonista. Per questo motivo sul sito www.auser.it è attiva una sezione speciale nella quale trovare notizie utili per aiutare gli anziani e le loro famiglie ad affrontare con serenità l'estate. Sarà possibile scaricare e sfogliare «Aperti per ferie. Auser resta sempre con te», una Guida all'Emergenza Estate di facile e rapida consultazione che raccoglie tutte quelle informazioni utili per affrontare una calda estate, sicuri e sereni, che si rivolge agli anziani e spiega cosa è un eccesso di calore, quali sintomi procura, come affrontarlo, ma soprattutto come prevenirlo attraverso semplici accorgimenti. Inoltre fornisce indicazioni pratiche sulle corrette abitudini alimentari da tenere durante il gran caldo e l'elenco dei numeri da contattare in caso di bisogno. Nella stessa sezione, è possibile consultare il servizio «Dalla A alla Z - Le iniziative dei comuni e del volontariato contro l'emergenza estate»: un elenco in ordine alfabetico, diviso per regione e costantemente aggiornato, che informa su tutte le misure messe in campo dai comuni e dal mondo del volontariato per rendere più sopportabili i mesi estivi per gli anziani.

  In questo senso, sono tantissime le iniziative messe in piedi su tutto il territorio nazionale. A Legnano, in provincia di Milano, ad esempio, il progetto «Estate Gentile» di supporto alle fasce più deboli, prevede il coinvolgimento dei ragazzi: Comune, Auser e Fondazione Sant'Erasmo insieme ad una trentina di studenti delle scuole superiori sono infatti a disposizione degli anziani per compagnia telefonica, visite di controllo, consegna di spesa e farmaci a domicilio. A Ravenna invece l'Ausl fornisce all'Auser un elenco di anziani che vivono soli o che sono segnalati dai medici di Medicina di base, che tra metà giugno e metà agosto vengono chiamati dai volontari cercando di instaurare un dialogo e dando dei consigli pratici. A La Spezia sono stati attivati dei «Gruppi di cammino in riva al mare», attività ludico motoria finalizzata al mantenimento del benessere psico-fisico dell'individuo organizzata dal Comune sulla spiaggia di San Terenzo e coordinata dall'Auser sezione de La Spezia. A Trani, nella sede Auser di Villa Guastamacchia, tante le iniziative in programma di socializzazione e intrattenimento: musica, teatro, ballo, animazione musicale e teatrale, conferenze e incontri di carattere culturale e sociale. A Carbonia, in Sardegna, gli anziani avranno la possibilità di effettuare gratuitamente, presso la sede dell'Auser, una serie di controlli medici come la misurazione della pressione ed il controllo della glicemia. Anche in questo caso non mancano attività di socializzazione e intrattenimento, con una dell'associazione adibita alla lettura di libri e giornali. 

  Le idee insomma non mancano, così come il desiderio di trascorrere con la maggiore serenità possibile la stagione estiva.
a cura di Fabio Piccolino
Da festa a grande evento, successo di partecipazione per le stelle del Sant'Alessio 2019

  «Guardiamo insieme le Stelle» - la Festa del Centro Regionale Sant'Alessio - nell'edizione 2019 ha coniugato la tradizione familiare dell'iniziativa con il carattere esclusivo dei grandi eventi. Oltre 500 invitati hanno affollato il Parco della sede romana dell'Istituto, e tanti ospiti delle più importanti Istituzioni nazionali e regionali hanno partecipato con entusiasmo alla serata, confermando il Sant'Alessio quale polo di riferimento esclusivo e di eccellenza per la riabilitazione e l'inclusione di bambini e adulti disabili visivi, nel Lazio e in tutta Italia.

  Il Prefetto Franco Gabrielli, Capo della Polizia, è arrivato nel tardo pomeriggio al Sant'Alessio per una visita informale. Ad accompagnarlo, oltre al presidente del Centro, Amedeo Piva, e al Dg, Antonio Organtini, c'erano il vice presidente della Regione Lazio, Daniele Leodori e la consigliera regionale Michela Di Biase. Particolarmente emozionante l'incontro con il piccolo Flavio che ha spontaneamente donato al Prefetto il suo «Poliziotto di costruzioni», ricevendo in cambio l'Aquila della Polizia che Gabrielli ha smontato dalla propria giacca e appuntato sulla maglietta del bimbo. Poi Gabrielli si è intrattenuto con la cantautrice non vedente Vanessa Casu e l'emergente trio Abc Positive, con le famiglie, con i rappresentati delle Uici locali e alcuni terapisti del Sant'Alessio, partecipando a tutti la vicinanza solidale della Polizia di Stato. Dopo l'incontro con i docenti e i giovani del corso di formazione per trascrittori di intercettazioni forensi, il prefetto ha lasciato il Sant'Alessio con la promessa di stringere la sinergia tra le due Istituzioni.

  La presentazione del libro del giornalista e scrittore Roberto Scanarotti «E poi venne il Coraggio - Storie di Mamme che combattono il Buio» ha aperto la manifestazione, dando voce alle mamme dei piccoli utenti. Alcuni brani letti dall'attrice e registra Stefania Cano, hanno portato sulla scena le madri, protagoniste del libro e della vita del Centro Regionale. I saluti dei Vescovi, Gianrico Ruzza e Paolo Ricciardi, e del Direttore Generale Fondazione Fs Italiane, Luigi Francesco Cantamessa, hanno concluso il momento dedicato dedicato al 150esimo anniversario dell'Ente. Quindi l'assessora al Bilancio della Regione Lazio, Alessandra Sartore, con la commissaria straordinaria di Sorgente Sgr, Elisabetta Spitz, hanno partecipato il loro apprezzamento per l'opera di messa in sicurezza dei conti dell'Ente da parte dell'attuale management del Sant'Alessio e l'assessora ha poi rassicurato il presidente dell'Uici del Lazio, Claudio Cola, riguardo all'erogazione dei fondi regionali per la riabilitazione.

  Il conferimento delle Stelle del Sant'Alessio 2019 ha animato il momento clou della serata. L'assessore regionale alla Formazione, Claudio Di Berardino, ha consegnato i riconoscimenti alle Istituzioni che hanno collaborato alla realizzazione del corso per trascrittori di intercettazioni: Luciano Romito, docente di Glottologia Unical; Manfredi Merluzzi, direttore del dipartimento di Umanistica di Roma Tre con la professoressa Franca Orletti; Luigi Rinella, dirigente superiore della Ps, accompagnato da Gianpaolo Zambonini, dirigente superiore della Ps e Stefano Delfino, commissario tecnico della Ps; Augusto Zaccariello, Comandante del Nucleo Investigativo Centrale della Polizia Penitenziaria. Dopo un entusiasmante videomessaggio della cantante Annalisa Minetti, atleta delle Fiamme Azzurre, il presidente della Fispes, Sandrino Porru, ha quindi consegnato la stella all'atleta paralimpico Niccolò Pirosu che si è distinto ai Giochi Europei Paralimpici Giovanili di Lahti. Infine, la consigliera regionale Marta Leonori ha consegnato al tiflodidatta Massimo De Felice, una Stella di grande valore per il Sant'Alessio, quella dedicata ai nostri operatori tiflo-pedagogici che ogni anno animano i campi estivi per gli utenti disabili visivi e con minorazioni aggiuntive. La serata si è, dunque, conclusa con il tradizionale pasta party. Tra gli altri graditi ospiti della serata: la consigliera di Sorgente Group, Elisabetta Maggini; il presidente del Municipio Roma VIII, Amedeo Ciaccheri e il vicepresidente dello stesso municipio, Leslie Capone che non mancano mai di partecipare la loro vicinanza all'Istituto.

  Si ringraziano i volontari che hanno collaborato fattivamente per il buon esito dell'evento. L'appuntamento è per il prossimo anno, il 17 luglio 2020, per guardare ancora le stelle.
«La prevenzione non va in vacanza»
  Anche per l'edizione 2019 si è svolta nella provincia di Salerno il progetto di prevenzione e di sensibilizzazione dal titolo «La prevenzione non va in vacanza». L'iniziativa promossa dalla Sezione Territoriale Uici di Salerno, con il finanziamento e la sponsorizzazione dell'Agenzia Internazionale Sezione Italiana per la prevenzione della cecità di Roma (Iapb) è iniziata nei giorni 22 e 23 giugno nel Comune di Sapri ed è proseguita nei giorni 28-29-30 giugno a Castellabate. Poi si è svolta una tre giorni di prevenzione nel Comune di Agropoli: giorni 5-6-7 luglio. Nei giorni 17 e 18 luglio il Gruppo di Lavoro, composto da medici, dirigenti e volontari si è spostato nel Comune di Capaccio per concludere la prima fase della campagna di educazione alla protezione dell'organo più importante quale è «l'occhio». La campagna di prevenzione si è conclusa nei giorni 25-26-27-28 luglio a Salerno presso i Lidi «Colombo» e «Lido Mercatello».

  Durante i 14 giorni di attività il personale medico ha effettuato uno «screening oculistico gratuito» a tutti gli ospiti delle varie località turistiche coinvolte nella presente iniziativa mediante l'uso del macchinario oculistico «Visiolite» e distribuendo materiale informativo e formativo predisposto dalla Iapb di Roma sulle principali precauzioni che si consigliano di seguire durante il periodo di vacanze.

  Presso la Sezione Territoriale Uici di Salerno opera un «Centro di Consulenza oculistica» che è a disposizione per dare consigli e curare le varie pratiche necessarie. (Dal mese di settembre riprenderà la sua attività ordinaria per poter prenotare le visite in sede telefonando ai numeri 089797256-089792933).

5x1000

  Sogniamo una vita normale e la immaginiamo a occhi chiusi. Proprio come te

  Lascia il segno e dona il tuo 5x1000 ora.

  Con un gesto ordinario farai nascere progetti straordinari per favorire la piena inclusione delle persone con disabilità visiva e plurima.

  C. F. 01365520582
